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Scuola, si chiude. Oggi urlo li-
beratorio per 90 mila studenti 
di tutto l’Alto Adige. Da doma-
ni via agli esami di terza media 
mentre mercoledì 20 giugno si 
comincia con la Maturità. 

E gli assessori alla scuola ita-
liana  e  tedesca  lanciano  un  
doppio appello ai docenti per-
chè non mortifichino i ragazzi 
con voti troppo bassi. La vita, di 
solito, non regala voti ma un 2 o 
un 3 può essere devastante per 
l’autostima  di  un  ragazzo,  e  
spingerlo anche a chiudere i li-
bri per sempre. 

Philipp Achammer - più che 
diretto e perentorio - affida il 
suo pensiero a Facebook: «Nel-
le nostre scuole non si possono 
dare voti sotto il 4! La valutazio-
ne serve ad educare e ad aiuta-
re  lo  sviluppo  dell’individuo.  
Dando 2 o 3 non si aiuta pro-
prio  nessuno».  Più  morbido  
Christian Tommasini: «Per noi 
vale  lo  stesso  principio  visto  
che anche la scuola italiana ri-
tiene inutili elementi eccessiva-
mente penalizzanti. La valuta-
zione va vista, infatti, come pro-
cesso  ad  ampio  spettro  che  
consenta  sempre  il  recupero  
dei ragazzi. Non credo però che 
servano annunci sui social me-
dia ma che basti dialogare con i 
Collegi  Docenti».  Tommasini  
dice che i 2 ed i 3 alle elementa-
ri si evitano sempre e che alle 
Superiori le singole scuole fissa-
no delle linee guida. Per gli as-
sessori sempre meglio stimola-
re  l’autostima  che  in  genere  
non è considerata aspetto im-
portante dell’educazione per-
chè non sempre hanno ragione 
gli insegnanti che si ostinano a 
credere che un voto basso, anzi 
bassissimo,  serva  da  stimolo  
positivo.

Intanto oggi si chiude e ini-
ziano le vacanze per poco me-
no  di  90.000  studenti  italiani  
(20 mila), tedeschi (circa 66 mi-
la così divisi: 45.000 studenti a 
cui si aggiungono 8.615 studen-
ti  delle  professionali  e  12.365 
bambini)  e  ladini  (meno  di  
3.200). Le scuole italiane conta-
no su 3.000 bambini delle scuo-
le dell'infanzia e 17.000 alunni 
delle altre scuole di ogni ordine 
e grado e domani vedono 1.300 
ragazzi al via con gli esami di 
terza media che termineranno 
entro la fine di giugno. Sono in-

vece circa un migliaio (i dati po-
st scrutini non sono ancora di-
sponibili) gli studenti che do-
vranno  affrontare  l'esame  di  
maturità.  Le prove,  in questo 
caso, inizieranno il  20 giugno 
col tema di italiano e termine-

ranno  a  metà  luglio.  "Quello  
che si  chiude –  commenta la  
Sovrintendente in lingua italia-
na, Nicoletta Minnei - è stato 
senza dubbio un anno ricco di 
soddisfazioni. Sul fronte dell’in-
novazione didattica sono stati 

avviati ben due percorsi qua-
driennali e un altro andrà ad ag-
giungersi il prossimo anno sco-
lastico. Nell’ambito del plurilin-
guismo abbiamo rinforzato la 
presenza di sezioni internazio-
nali e Cambridge alle scuole su-

periori ed abbiamo aumentato 
l’offerta del potenziamento del 
tedesco nelle scuole medie".

Impatto positivo per le inizia-
tive sui pericoli della rete e del 
cyberbullismo. "Abbiamo inve-
stito in azioni di formazione e 

aggiornamento  per  gli  inse-
gnanti che hanno reso la nostra 
scuola ancora più inclusiva, ac-
cogliente e di qualità. Sono infi-
ne state introdotte nuove mo-
dalità per gli esami di terza me-
dia e tutte le operazioni collega-
te hanno avuto e stanno aven-
do  luogo  con  regolarità".  Da  
quest’anno per l’esame è previ-
sto un voto di ammissione in 
decimi. Le prove Invalsi in ita-
liano,  inglese  e  matematica  
svolte in aprile sono requisito 
fondamentale per l’esame fina-
le, ma il loro esito non incide 
sulla formazione del voto. Altra 
novità è che il presidente della 
commissione di esame non sa-
rà più un docente esterno ma il 
dirigente scolastico.  Le  prove  
scritte  sono  quattro:  italiano,  
matematica, tedesco e inglese. 
A queste si aggiunge un collo-
quio sulle diverse materie. La 
prova di inglese sarà struttura-
ta come quelle delle certifica-
zioni linguistiche, con l’accerta-
mento delle competenze in let-
tura, scrittura e ascolto. La valu-
tazione  finale  dell'intero  esa-
me di terza media sarà espres-
sa in decimi e sarà la media arit-
metica tra la media dei voti del-
le prove d’esame e il voto di am-
missione,  che peserà dunque 
per la metà.

L’impresa di costruzioni

Oberosler, cambio di proprietà
La società altoatesina è stata rilevata da Pessina Costruzioni

L’assessore ai prof: «Non date voti bassi»
Achammer su Facebook: «No ai voti sotto il 4. La valutazione serve ad educare; con il 2 o il 3 non si aiuta nessuno»

SCUOLA IN ALTO ADIGE 
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Il nuovo vademecum per le im-
prese altoatesine illustra tutti gli 
aspetti sull’integrazione sul po-
sto di lavoro: sarà lo strumento 
per un sempre migliore inseri-
mento dei  lavoratori  nelle  im-
prese.  Il  documento  contiene  
tutte le informazioni necessarie 
per il  "Diversity  Management" 
nelle imprese, chiarisce gli ambi-
ti d’intervento e riporta i contat-
ti delle istituzioni coinvolte nella 
gestione dei temi legati all’inte-
grazione. Il vademecum è stato 
elaborato dal Servizio di coordi-
namento per l’integrazione del-
la Provincia diBolzano in colla-
borazione  con  la  Camera  di  
commercio di Bolzano. Ieri l’as-

sessore  provinciale  Philipp  
Achammer e il presidente della 
Camera  di  Commercio  Michl  
Ebner hanno presentato il docu-
mento, insieme al presidente di 
Economia Alto Adige Leo Tiefen-
thaler e a Christoph Tappeiner, 
direttore della cooperativa agri-
cola Texel di Naturno. «La no-
stra idea di integrazione si basa 
su due pilastri: da un lato l’equi-
valenza di diritti e doveri, che da 
parte nostra significa sostenere 
ma anche richiedere; dall’altro 
l’impegno dei singoli come pre-
requisito dell’inserimento lavo-
rativo e sociale. Questo perché 
lingua e lavoro sono il  motore 
della vera integrazione» ha sotto-
lineato  Achammer.  Realizzare  
questo obiettivo richiede il pos-

sesso di molte informazioni da 
parte delle aziende, che proprio 
nel vademecum (68 pagine, divi-
se in 4 sezioni) trovano ora un 
quadro completo e concreto per 
raggiungere  una  sempre  mag-
giore integrazione, a partire dai 
corsi di lingua. «Mettere i cittadi-
ni nelle condizioni di integrarsi 
ma anche di raggiungere un’au-
tonomia economica è un compi-
to trasversale della società e del-
le istituzioni, portato avanti già 
da anni dalla Camera di  com-
mercio. In questo senso lo stru-
mento del vademecum è il frut-
to di una collaborazione fra le 
istituzioni che punta a un sem-
pre maggiore inserimento di tut-
ti i cittadini nel contesto in cui 
vivono» ha commentato Ebner. Da sinistra: Tappeiner, Achammer, Ebner e Tiefenthaler 

Il vademecum per l’integrazione sul lavoro
Ecco la guida per le imprese e per i lavoratori, che parte dall’apprendimento delle lingue
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Cambio di proprietà per la Obe-
rosler. La società altoatesina è 
stata rilevata dalla Pessina Co-
struzioni, azienda con sedi a Mi-
lano,  Roma  e  Astana (Kazaki-
stan). L’impresa, in concordato, 
è stata ceduta sia nelle sue attivi-
tà che nel marchio. L’aggiudica-
zione all’azienda presieduta da 
Massimo Pessina è avvenuta lu-
nedì  scorso  11  giugno all’asta  
del Tribunale di Bolzano. L’ac-
cordo  è  stato  suggellato  nella  
giornata di martedì  dopo l’in-
contro con il personale ed i rap-
presentanti  sindacali.  Pessina  

ha assicurato il pagamento de-
gli arretrati maturati dai quaran-
tasette lavoratori e l’immediata 
ripresa di tutte le attività in cor-
so.

La  “Oberosler  Cav.  Pietro  
Srl”, con sede legale a San Lo-
renzo di  Sebato  e  direzione a  
Bolzano, è una storica azienda 
altoatesina,  attiva  principal-
mente nella costruzione di stra-
de e gallerie. Il suo portafoglio 
lavori è di oltre 270 milioni di eu-
ro, 3 concessioni per la realizza-
zione di tratti autostradali ed i 
lavori per la costruzione del tun-
nel di base della centrale idroe-
lettrica di Sant’Antonio di pro-

prietà di Eisackwerk srl che, nel 
settore,  si  candida  ad  essere  
uno dei più significativi impian-
ti in Europa. 

«È  una giornata  importante  
per  la  nostra  azienda.  -  com-
menta Guido Stefanelli, ammi-
nistratore  delegato  di  Pessina  
Costruzioni - Non solo espan-
diamo le nostre attività in una 
regione  leader  in  Europa  per  
l’innovazione  e  l’attenzione  
all’ambiente e alle nuove costru-
zioni, ma rafforziamo la Pessina 
nel comparto dei lavori stradali 
di cui Oberolser è stata da sem-
pre leader».

«Ringraziamo  la  precedente  

proprietà che lascia il campo e 
siamo già operativi per rilancia-
re tutti cantieri in giro per la re-
gione Trentino Alto Adige e l’Ita-
lia»,  conclude  Stefanelli.  
Nell’autunno scorso la Obero-
sler aveva fatto richiesta di un 
concordato  preventivo  -  con  
continuità di esercizio - per ri-
lanciarsi.  Perché le  commesse 
per il futuro c’erano - e ci sono 
ancora - e si voleva mantenere 
così la stabilità occupazionale. 
La richiesta era stata depositata 
al Tribunale di Bolzano. 

«La decisione del concordato 
preventivo  con  continuità  di  
esercizio dovrebbe permettere 
alla società di tornare a tempi 
migliori», così aveva detto Mau-
rizio  D’Aurelio,  segretario  Fe-
neal/Uil. La storica Srl aveva in-
dividuato nel ricorso alla proce-
dura di concordato con conti-

nuità di esercizio «lo strumento 
più  idoneo  per  procedere  ad  
una ristrutturazione finanziaria 
ed operativa che possa garanti-
re fin da subito, in coerenza con 
i  provvedimenti  che  verranno  
adottati dal tribunale, stabilità 
occupazionale  e  prosecuzione  
delle  attività  di  impresa».  Ma  
evidentemente così non è stato 
e l’azienda altoatesina è stata ac-
quistata all’asta. Una storia ini-
ziata da Pietro Oberosler, forte 
dell’esperienza paterna, che nel 
1960 inaugura a Brunico la pri-
ma sede dell’impresa di costru-
zioni  stradali.  L’intraprenden-
za, l’intuizione e la lungimiran-
za di Pietro Oberosler consento-
no all’impresa di crescere rapi-
damente diventando una delle 
più  apprezzate  e  riconosciute  
della provincia di Bolzano, in re-
gione ed anche al suo esterno.L’ingresso della sede Oberosler
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